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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZAPROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA
MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ 

DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA

Il sottoscritto   ing. Fabrizio Ravagnani

[la parte in corsivo da compilarsi qualora non si provveda alla sottoscrizione con firma elettronica qualificata o con

firma elettronica digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. n. 129/09]

nato a ROVIGO  prov. RO  il 07/02/1980 in qualità di istruttore direttivo tecnico del
Comune di Rovigo con sede in Via Badaloni, 31  CAP 45100  tel 0425-206457
email  fabrizio.ravagnani@comune.rovigo.it

in qualità di estensore del piano – progetto – intervento denominato Terza variante parziale al
Piano degli Interventi del Comune di Rovigo

DICHIARA

che  per  l'istanza  presentata  NON  è  necessaria  la  valutazione  di  incidenza  in  quanto
riconducibile  all’ipotesi  di  non necessità  di  valutazione di  incidenza prevista dell’Allegato A,
paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto / ai punti [barrare quello/i pertinente/i]

1 2 3 4 5 6 7 8
9 10 11 12 13 14 15 16
17 18 19 20 21 22 23

Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo:   Relazione attestante la non necessità
della valutazione di Incidenza Ambientale

DATA 

         08/10/2020

Il DICHIARANTE  
Ing. Fabrizio Ravagnani -

Documento firmato digitalmente ai sensi del 
D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.

C.A.D. Codice Amministrazione Digitale

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii.

Il  sottoscritto  dichiara inoltre di  essere a conoscenza che il  rilascio di  dichiarazioni  false o
mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice
Penale e dalle leggi speciali in materia.
Tutte  le  dichiarazioni  contenute  nel  presente  documento,  anche  ove  non  esplicitamente
indicato, sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e
ss.mm.ii.

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non
autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite
un incaricato, oppure mezzo posta.

DATA 

         08/10/2020

Il DICHIARANTE  
Ing. Fabrizio Ravagnani -

Documento firmato digitalmente ai sensi del 
D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.

C.A.D. Codice Amministrazione Digitale
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1 PREMESSA

La  presente  relazione  costituisce  allegato  alla  dichiarazione  di  cui  all’allegato  E  alla  DGRV
1400/2017  relativa  alla  non  necessità  della  procedura  di  Valutazione  di  Incidenza  Ambientale
(VIncA) relativamente alla terza variante parziale al Piano degli Interventi del Comune di Rovigo
avente ad oggetto la realizzazione della strada di accesso ai servizi cimiteriali di Via Oroboni.
Ai sensi dell'Allegato A alla DGR 1400/2017 "Guida metodologica per la valutazione di incidenza ai
sensi  della  Direttiva  92/43/CEE"  la  suddetta  valutazione non è  necessaria  nel  caso  di  "piani,
progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che non risultano
possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000"

Ai  sensi  della  DGRV  1400/2017  viene  predisposta  pertanto  la  presente  relazione  tecnica
"finalizzata ad attestare, con ragionevole certezza, che il piano, il progetto, l’intervento proposto
non possa arrecare effetti pregiudizievoli per l’integrita dei siti Natura 2000 considerati".

2 DESCRIZIONE DELLA VARIANTE URBANISTICA

Il  presente  studio  riguarda  la  terza variante  puntuale  al  Piano  degli  Interventi  del  Comune di
Rovigo che ha come obiettivo l'adeguamento della pianificazione urbanistica al progetto di fattibilità
tecnica ed economica per la realizzazione di una nuova strada di accesso si servizi cimiteriali,
approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 414 del 22/12/2017

Il progetto prevede lo spostamento di un tratto della strada bianca esistente e del fossato (non
consortile) adiacente alla stessa secondo lo schema di seguito riportato.

La seguente figura individua più in dettaglio l'area interessata dalla variante. In colore grigio è
indicata la strada bianca esistente, in colore rosso è indicato il nuovo ambito della strada ed il
nuovo fossato.

In colore magenta è indicata l'area di  ampliamento del  cimitero,  che come è possibile  notare,
interessa la viabilità esistente.

La dimensione della nuova strada è tale da permettere una facile svolta degli autocarri.
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Figura 1: individuazione dell'area oggetto di variante



Con la variante si provvede inoltre ad adeguare la cartografia di piano, individuando correttamente
l'ambito del cimitero esistente, adeguando anche l'individuazione della relativa fascia di rispetto.

Tali correzioni comportano lievi sovrapposizioni della fascia di rispetto con le aree gia urbanizzate,
tuttavia la modifica risulta minima e non incide significativamente sulle potenzialità edificatorie delle
aree limitrofe.  
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Figura 2: particolare dell'area di variante



3 LOCALIZZAZIONE

La variante urbanistica oggetto della presente valutazione interessa la strada bianca esistente a
ridosso del muro di cinta sul lato Nord del Cimitero di Via Oroboni.

L’ambito di intervento dista circa 10 km dal corso del fiume Po (SIC IT3270017) e circa 11 km dal
ZPS IT3260021 nel comune di Sant'Urbano (PD). Ancora maggiore è la distanza dai siti presenti
nel Delta del Po.

Di seguito si individua su Carta Tecnica Regionale (CTR) l'ambito di variante urbanistica (in colore
rosso)
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Figura 3: Individuazione ambito oggetto di variante su C.T.R.



Le seguenti Figure individuano su ortofoto l'area oggetto di variante urbanistica.
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Figura 4: Individuazione area di variante

Figura 5: Particolare dell'area di intervento



La seguente figura riporta un estratto della cartografia regionale relativa alla Rete Natura 2000 del
Veneto con l'individuazione dell'area oggetto di intervento.
Come è possibile osservare il centro di rovigo si colloca a grande distanza dai siti della rete Natura
2000.

Figura 6- Estratto della tavola della rete Natura 2000 del Veneto con l'individuazione del
capolugo di Rovigo dove si colloca l'ambito oggetto di variante urbanistica
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4 VERIFICA DELL'EVENTUALE PRESENZA DI ELEMENTI NATURALI

Di seguito si riportano alcune viste dell'area oggetto di variante urbanistica. 

Nella  seguente  immagine  è  raffigurato  il  tratto  di  affossatura  che  dovrà  essere  spostato  per
realizzare  il  nuovo tratto di  strada.  Sulla  destra  è visibile  la  strada bianca esistente che sarà
occupata dall'ampliamento del cimitero. Sullo sfondo il cimitero esistente.

La seguente immagine raffigura la strada di  accesso all'area a servizi  cimiteriali  nel  tratto non
oggetto di variante.

L'area verde visibile sul lato destro è quella che verrà utilizzata per l'ampliamento del Cimitero.

7

Figura 7: Vista dell'affossatura esistente da spostare sulla cui sede verrà
ricavato il nuovo sedime della strada



L'intervento interessa un tratto di affossatura che verrà spostato nell'area agricola limitrofa, il cui
attuale sedime verrà utilizzato per ricavare la nuova sede stradale.

L'area oggetto della variante non è interessata dalla presenza di vegetazione o elementi naturali di
particolare rilevanza e non riveste carattaristiche di idoneità per le specie di interesse comunitario
di cui allegato II, IV alla Direttiva 92/43/Cee e allegato I alla Direttiva 2009/147/Ce 

5 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' PREVISTE DAL PIANO 

La terza variante parziale al Piano degli Interventi prevede lo spostamento di un breve tratto della
strada  bianca  di  accesso  all'area  a  servizi  cimiteriali  al  fine  di  consentire  l'ampliamento  del
cimitero.  La  realizzazione  della  strada  prevede  lo  scavo  di  un  nuovo  tratto  di  fossato  con
contestuale chiusura dell'esistente, sul quale verrà realizzata la carreggiata della nuova viabilità.
La finitura superficiale sarà in misto stabilizzato come per l'esistente. Non è previsto un'impianto di
illuminazione.
Le attività di cantiere riguardano per lo più movimenti terra e non sono previste lavorazioni  molto
impattanti.
In sede di  esercizio il  traffico veicolare è limitato, come per lo stato di fatto,  ai  soli  mezzi che
accedono all'area a servizi posta sul retro del cimitero.

6 VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI INTERFERENZE

Considerata  la  collocazione  dell'area  e  l'utilizzo  della  stessa,  sia  passato  che  futuro,  non  si
ritengono possibili  interferenze con i  siti  della rete Natura 2000, tenendo conto che i più vicini
distano diversi km dall’area di interesse.  
Si ritiene infatti che gli effetti che potrebbero generarsi in fase di cantiere (rumore e sollevamento
di polveri) sia limitato a poche decine di metri dall'area di cantiere. Non si prevedono effetti diretti
ed indiretti a grande distanza.

8

Figura 8: Vista della strada esistente nel tratto non oggetto di modifica. L'area a
destra è quella che verrà occupata dall'ampliamento del Cimitero



7 CONCLUSIONI

Come descritto nei paragrafi precedenti, la terza variante parziale al Piano degli Interventi prevede
la modifica di un tratto di strada bianca esistente che si colloca a diversi chilometri dai più vicini siti
della Rete Natura 2000.

I  conseguenti  lavori  genereranno impatti  molto limitati  e  contenuti  entro poche decine di  metri
dall'area di cantiere, inoltre, durante la fase di esercizio della strada, il traffico riamarrà invariato e
limitato ai pochi mezzi che accedono all'area a servizi posta sul retro del cimitero.

Per  quanto  sopra  esposto  si  ritiene  che  la  presente  variante  non  possa  generare  incidenze
significative sui siti della rete Natura 2000.

Il tecnico 

Ing. Fabrizio Ravagnani
Documento firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
C.A.D. Codice Amministrazione Digitale
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MODELLO DI 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR)

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni
persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 

I  trattamenti  di  dati  personali  sono  improntati  ai  principi  di  correttezza,  liceità  e
trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti.

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo
Balbi - Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia.

Il  Delegato  al  trattamento  dei  dati  che  La  riguardano,  ai  sensi  della  DGR  n.  596  del
08.05.2018 pubblicata sul BUR n. 44 del 11.05.2018, è il Direttore della Unità Organizzativa
Commissioni Vas Vinca Nuvv, dott. geol. Corrado Soccorso presso la Direzione Commissioni
Valutazioni. La struttura ha sede in Palazzo Linetti, P.T. – Calle Priuli, 99, Cannaregio, 30121
Venezia, casella pec: coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it

Il  Responsabile  della  Protezione  dei  dati  /  Data  Protection  Officer  ha  sede  a  Palazzo
Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 – Venezia. La casella mail, a cui potrà rivolgersi per le
questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: dpo@regione.veneto.it

La  finalità  del  trattamento  cui  sono  destinati  i  dati  personali  è  quella  di  consentire  lo
svolgimento dei compiti di valutazione dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della
rete Natura 2000 e di quelli ad esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …) e
la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è
l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (D.P.R. n.
357/97 e ss.mm.ii.).

I  dati  raccolti  potranno  essere  trattati  inoltre  a  fini  di  archiviazione  (protocollo  e
conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. 

I dati, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati ad altri uffici regionali o
ad altre Pubbliche Amministrazioni per la medesima finalità e non potranno essere diffusi.

Il  periodo  di  conservazione,  ai  sensi  dell’articolo  5,  par.  1,  lett.  e)  del  Regolamento
2016/679/UE, è determinato in base ai seguenti criteri:
- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle

regole interne proprie all’Amministrazione e da leggi e regolamenti in materia;
- per altre finalità, il tempo necessario a raggiungere le finalità in parola.

Le  competono  i  diritti  previsti  dal  Regolamento  2016/679/UE  e,  in  particolare,  potrà
chiedere al Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione
o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al
loro trattamento.

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al
Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 –
ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 

Il conferimento dei dati discende dalla necessità di consentire lo svolgimento dei compiti di
valutazione dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli
ad esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …).

L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali e il mancato conferimento non rende
possibile lo svolgimento dei predetti compiti.

DATA 

08/10/2020

Il Delegato al trattamento
Direttore U.O. Commissioni Vas Vinca Nuvv
f.to Dott. geol. Corrado Soccorso

IL DICHIARANTE (per presa visione)

 Ing. Fabrizio Ravagnani -
Documento firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
C.A.D. Codice Amministrazione Digitale

mailto:coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it
mailto:dpo@regione.veneto.it
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